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Ruolo dell’economia urbana, mobilità e cantieri Tram:
le proposte per tutelare imprese di prossimità e occupazione

Le attività economiche del Terziario di mercato costituiscono da sempre l’ossatura delle nostre città: dal commercio su area pubblica alle botteghe storiche, dalla ristorazione alle imprese della cultura e del turismo. 

I settori rappresentati dalla nostra Associazione portano ogni giorno un contributo tangibile e decisivo alla crescita, sia sociale sia economica, alla vivibilità, alla sicurezza, alla qualità della vita.

Esiste, non a caso, un legame diretto tra servizi di prossimità e spazio pubblico, economia urbana e accessibilità, esercizi di vicinato e pianificazione del territorio: un legame diretto che è scritto nella storia di Bologna.

Riconoscere all’economia urbana, in sintonia con la nuova normativa regionale, un ruolo che è insieme sociale, economico e di innovazione (peraltro, sempre all’insegna della sostenibilità) significa anche saper valorizzare quella stessa pluralità di funzioni nell’agenda urbana della nostra città.

Per questo, come sistema Confcommercio, vogliamo ribadire ancora una volta che Bologna deve dotarsi di una vera e propria politica di sviluppo economico che integri sistematicamente trasformazioni urbanistiche e sviluppo delle attività di prossimità.

Una politica che sappia valorizzare al meglio il coinvolgimento delle forze sociali come pratica di lavoro consolidata e che possa contare su una dotazione di risorse sostenibile per la finanza pubblica e in grado di riconoscere il valore dell’imprenditorialità.

Un valore da tutelare e promuovere, sfruttando le potenzialità della nuova normativa regionale e attivando strumenti di fiscalità agevolata, contributi diretti per favorire gli investimenti e comprimere i costi di gestione, accordi di partenariato pubblico-privato per rigenerare, in modo coordinato, lo spazio pubblico e la rete commerciale.

Soltanto un approccio di questo tipo può rispondere adeguatamente alle sfide che attendono le nostre imprese, e con loro Bologna: contrastare la desertificazione, rivitalizzare i servizi esistenti, attrarre nuovi investimenti e creare occupazione di qualità.

Soltanto un approccio di questo tipo può sostenere le migliaia di soggetti economici coinvolti direttamente e indirettamente dai cantieri del Tram, salvaguardando imprese e posti di lavoro.

Se l’Amministrazione comunale della nostra città riconosce al Terziario una funzione economica che è anche, e sempre di più, sociale, allora deve saperlo affiancare concretamente in questa complicatissima fase. 

Senza dimenticare che anche quella successiva, che coinciderà con l’entrata in esercizio dell’opera, dovrà trovarci pronti ad intervenire per consentire alle nostre imprenditrici e ai nostri imprenditori di rimanere sul mercato e continuare a generare valore per l’intera comunità cittadina.

*       *        *

Nel corso degli ultimi mesi è iniziata una progressiva estensione dei cantieri per la realizzazione della Linea Rossa, alla quale si sta affiancando il primo lotto di interventi per la Linea Verde del Tram.

Al momento sono interessate simultaneamente dai lavori porzioni molto ampie del territorio cittadino, alcune delle quali a forte presenza di economia di prossimità ed estremamente critiche per accessibilità e sosta.

La situazione si è deteriorata e, con l’inizio di settembre, si sono visti gli effetti dei cantieri sulla mobilità.

Come è stato più volte sottolineato negli incontri operativi con l’Amministrazione Comunale e a mezzo stampa, l’obiettivo di Confcommercio Ascom Bologna è assicurare che le oltre 1.700 imprese coinvolte dai cantieri mantengano i rispettivi livelli di operatività, fatturato e occupazionali. 

Tutto ciò considerando che il numero di aziende che subiranno disagi, o possibili perdite di fatturato, è più alto in quanto l’esperienza di questi mesi insegna che vengono coinvolte anche quelle che operano abitualmente nelle aree limitrofe al cantiere e quelle che devono fornire servizi a imprese e privati nelle zone interessate.

Le imprese devono essere messe nelle condizioni di continuare a svolgere il loro lavoro al meglio.

Se si deve accettare l’idea che opere e cantieri sono necessari, allora deve anche essere considerato prioritario dalla città tutelare aziende e posti di lavoro e, di conseguenza, quella micro - piccola e media impresa che è condizione necessaria di crescita e qualità della vita.

Confcommercio Ascom Bologna aveva chiesto all’Amministrazione Comunale di impegnarsi ad adottare misure adeguate di sostegno alle imprese, costruite su quattro principi di intervento: 

Idoneità della dotazione di risorse per le imprese, perché dovevano avere una consistenza adeguata e proporzionata alla situazione di crisi aziendale.

Tempestività dell’erogazione, perché le risorse dovevano arrivare alle aziende nel momento in cui si manifestava l’influenza e l’impatto dei cantieri.

Comunicazione inizio lavori anticipata: perché le aziende dovevano avere cognizione dell’inizio lavori almeno 3 mesi prima.

Flessibilità, perché i cantieri dovevano essere progettati con la possibilità di modificare alcuni assetti se si creavano presupposti di necessità per l’operatività delle aziende.

Il quadro che si è venuto a creare con l’inizio dei cantieri ha evidenziato che al momento non si è rilevata innanzitutto un’idoneità delle risorse.

Va sottolineato infatti che sono da considerarsi insufficienti le misure sin qui adottate: lo sconto del 50% sulla fiscalità locale, peraltro applicato alle sole aziende frontiste il cantiere, Bando “Ravone”, Bando “Riva Reno - Ugo Bassi” con contributi una tantum fino a un massimo di € 4.000 e inserimento di una percentuale di spese correnti.

Non si è inoltre registrata una tempestività nell’erogazione delle risorse in quanto i tempi dei bandi e la numerosità delle domande stanno rallentando notevolmente i tempi di erogazione.

Critica e del tutto insufficiente è stata l’attività di comunicazione inizio lavori in quanto non è stato mai rispettato il criterio dei tre mesi di anticipo a causa delle continue modifiche al cronoprogramma e dei ritardi. 

Sulla flessibilità abbiamo ottenuto, attraverso un serrato confronto, qualche risultato che ha consentito alcune modifiche alla sosta e alla viabilità per raggiungere le aree commerciali, ma la situazione è progressivamente peggiorata a causa dell’aumento dei lotti aperti di cantiere.

L’intervento meritorio della Camera di Commercio auspicato dalla nostra Associazione ha aggiunto un quantitativo di risorse significativo che non compensa però le risorse che come Associazione avevamo chiesto al Comune di mettere a bilancio.

L’Amministrazione, in 3 anni, ha previsto di intervenire con 3.000.000 € tra sconti fiscali e contributi ma per salvaguardare le migliaia di imprese coinvolte dai lavori ne servirebbero almeno 10.000.000 €, come avevamo sottolineato fin dalle primissime interlocuzioni. 

Considerata la situazione occorre in primo luogo un rafforzamento delle misure economiche a favore delle imprese secondo due direttrici:

1) una fiscalità dedicata con misure consistenti e prolungate nel tempo, con percentuali di abbattimento fino al 100% nelle aree di cantiere più critiche. Le agevolazioni e le esenzioni dovranno riguardare l’intera platea delle tasse e dei tributi locali (Tari, canone di esposizione pubblicitaria, canone di occupazione suolo pubblico) ed essere estese alle imprese frontiste e a quelle delle strade contigue;

2) ristori\contributi a fondo perduto per sostenere i cali di fatturato e le spese correnti relative alla gestione e all’esercizio dell’attività di impresa da erogarsi attraverso bandi con un massimale concedibile più alto di quello attuale. Riguardo alle spese correnti esse dovranno essere relative a (elenco non esaustivo): locazione, spese condominiali, utenze, rate mutuo/leasing. 

Si tratterebbe di un cambio di passo coraggioso, in grado di superare, come auspichiamo, i bandi comunali che, nel recente passato, hanno messo a disposizione contributi a fondo perduto anche per interventi di riqualificazione che sono, come appare evidente, difficili da sostenere in una fase che per tantissime aziende coincide con una forte contrazione del lavoro. 

Sarà naturalmente fondamentale semplificare le procedure di presentazione delle domande e di rendicontazione, agevolando quanto più possibile l’accesso delle imprese alle misure di sostegno.


Le due misure dovrebbero essere reiterate fino all’entrata in esercizio della rete tranviaria. Le strade interessate, infatti, avranno un assetto modificato di mobilità ed accessibilità per un lasso temporale molto lungo, con evidenti ripercussioni sul tessuto economico di prossimità.


In secondo luogo, Confcommercio Ascom Bologna ritiene di fondamentale garantire l’accessibilità alle aree commerciali interessate direttamente o indirettamente dai cantieri.

A maggior ragione con la ripresa della normalità del traffico urbano a Bologna, l’inizio della stagione fieristica e la riapertura delle scuole, è di fondamentale importanza mettere in campo alcune azioni.

In particolare:

1) programmare l’avvio dei lavori evitando di creare ampie zone della città, e non singole strade, ad accessibilità ridotta come sta avvenendo per esempio in Bolognina (con viale della Liberazione e via Corticella interessati dai lavori). Si può comprendere l’esigenza di accelerare per rispettare le scadenze del PNRR, ma non si possono neanche isolare porzioni di territorio urbano rallentando e complicando notevolmente l’accesso di clienti e merci.


2) fare delle scelte coraggiose sulla sosta e mobilità per consentire un accesso alle aree commerciali interessate dai cantieri.  Più nel dettaglio:

La prima scelta auspicata è quella di individuare nuove aree temporanee di parcheggio come forma di compensazione caratterizzate da un regime di sosta gratuita per commercianti e clienti.

E’ inoltre necessario mettere in campo modifiche alla mobilità efficaci, valutando anche l’utilizzo promiscuo pubblico e privato di alcune preferenziali strategiche per l’accesso.

[bookmark: _Hlk177983179][bookmark: _GoBack]In aggiunta, considerata anche l’imminenza dei cantieri della Linea 2 in Bolognina, vanno messe in campo convenzioni (sostenute da un intervento economico pubblico) per sfruttare la capacità di sosta dei grandi parcheggi dell’area con una tariffazione simbolica, per chi accede ai negozi e servizi dell’area, oltre a destinare una quota dei parcheggi disponibili su strada a forte rotazione con gratuità di 30 minuti dalle 9 alle 18. 

Del resto, già sul cantiere Riva Reno\Lame era stata fatta richiesta analoga per il parcheggio Riva Reno, alla quale però l’Amministrazione comunale non ha dato seguito compiutamente. 

Sulle aree di sosta individuate va fatta una comunicazione adeguata sia con segnaletica stradale sia con informazioni attraverso i canali web e social, perché solo così sarà possibile per il cittadino e il turista individuarle.

Abbinate alle scelte sulla sosta vanno individuate nuove e più efficaci modalità per aumentare la visibilità e segnalare la posizione delle attività commerciali nascoste dalle paratie di protezione dei cantieri con cartellonistica e striscioni.


3) realizzare un piano regolatore degli orari della città perché deve esserci la consapevolezza che una loro migliore sincronizzazione può avere un impatto positivo sulla mobilità urbana. Gli orari della città possono diventare uno strumento aggiuntivo di politica della mobilità. 

Nel 2023 abbiamo presentato all’Amministrazione comunale e alla città una proposta sperimentale che prevedeva di desincronizzare gli orari di entrata a scuola (flessibilità di ingresso gratuita per elementari e posticipo orario entrata per secondaria di secondo grado) e di riorientare gli orari dei servizi pubblici. 

Riteniamo che ci siano le basi, tanto più ora con l’emergenza cantieri, di adottare alcuni provvedimenti sperimentali.



Bologna, 23 settembre 2024
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